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Ini,.' I ita «Bina IHF) m ì H »njq*!ii 

Operai delle costruii^ 
j liiitt H: Il tiMifi'niKilK'liflÉ'il Èli 

Bh-'^'^t ff,*^n|s ili 

mmm 
iMaaeq.»e^l^jco'a? gli operai delle oo-
struzitìai, sap^pianp. afifonaje, la^ pgipria 
indipendenzii, la, propria fede, .nell?prga-
nizzazione cri^iaua. 

B saiA lora'monlto nuovo il'conbsoere, 

A-ccade nel campo degli operai delle 
Icestruzioai qoeUo, ohe 6 accaduto in altre 
Irsgioai e in altri rami del lavoro, e che 
labiiiaHio deoansiato,:. il tentativo di as-
I sevvimento e di sfttittameuto degli operai 
| a sotpo politico I 

Vra la nostra massa di etnigranti il 
sodalUmo ha sgnins^tgliatl i Ipropagaa- ; : ; " J ^ ' ^ l i r s S S Ì 
-"jti, con la parola dordme: non avrà 

chi non è isoritto alla Camera del 
iirc! 

I 

s« , itoli paisnVida, p e r 'la o r g a n i z - raniente, ma diventi f o i ' z a t o . .é che 
f^if^a^. s o i M g | M a ; II. s«rvi)^lò gli, impresari ' ^ j5^ i | i ; t5 i i^ ' a , t t c«H' j je 
- ' Ì^ ' te i .~ .9«» '<sÉaFw4 '^ffi mSf K!'.P5<"'?'> TOlentioiKJÌenti.iì.coutributq. 
^%9mt .««pittBf %(iJiIiv!lS,nfo infllj^a Xunio pik che il contributo, non sarebbe 
m a n t i aniciBllsla» a favore di qualsiasi org^iizzazlóne gli 

favore 
che 

neUà sdà:résil^, là'sfbHa'cldlla,tt(itthtlve ' l'soeialislii potranno essere capaci di operai vogliano • scegliere; lìiil'a, fav 
iujàmp'al^cói^tgàttó di''l»voS) c%tìeÌ3llì, negare' che* ^i/esto fSasc' il-loro'scopo; di una data organiizésione', la^Vossa,',' 
„!,. ^-„r„ ' : "~.\Ì1A: Ù' i'òiSL.,'.! 'IHL1.\. •'iè'ì|ì"t{bi' adi esSl; opponiamo qtìellò che tìappiàjnó !iené"c()tf''"qi!|'ll IneftlìlL' lutti 

. esji)! già,in;pratica ftàn'ó'aDjilìe h'èl F̂^̂^ otbll^h'eiHIse ar'siib^lciirjro. 
che riyieifc i m^Mij .le^ tejitei^ge, l.imgo-
siziona % lo sfrattameato del. 

r 
;« 

parola d'ordino ai converte talvolta 
b^nuo tale altra in violenza, 
bit avrà lavoro ehi non sarà inscritta 

.11- K«esii(eB|e deUf^t^cift l'«?,v, 
ta toro 

mu^a' , , 
.gue^;^clj.a sj^f^ ijelì vicino, goriziano per 
i . W t r j operai,'q,v^llp;qiie;sUÌper|ltre ' l ì tfffljl)!? Óffl SlÌ BSSMÌ 
organizÈaaianùe.in altre r!e«!onijd''ltiiÌia. . "" '••« 5ist|-!( « s» ,« .,'.'• .• 

Ti*.Ubertà.dell!operaio.-i-eto:W con- ^ I » f S » * W A l f f P » / % ! " i « « W » 
rf^ ouk i t , : ^ M . emuoti Si i s i l - l v e * ? " « ^ « ^ l U f t « « I t e r t»H«t té -

prorauoTavaii.nei lewjjiw, «fate - w i ' ' r 3 / , , . , " • . - x - « - t n . t " o H e f a i è t a e ttoMt'vc>«Ua»MfÌ}-' 
,•.• trafimpresari, rappresentanti di T( S ! ? ? ? • • ; .,-, r.-r/.^ft .-v,> , ,.• . .pj „ :,,,f, , 
ibblid-e i- ràjjprtótotnnti. della "PP?'- P* '̂ h ^ . l ? , , ! » ^ nsQlvers le Oqp,e a w * W H ? * ^ S.P.'f^-,e'«'m.'.e™ 
'Hivrnvi,^. .•rf»rsiw*.nnM.mii! ooutroversie, .bisogna- MS??™ sotto i l a » Rtev.edersi il Si,.}dacat,o. npn tìette 

riUniouv, 
enti pubbli( 

iamera del lavoro socialista! Perchè? èaràeil 'déllavòro e'deì Slwdacat» Edili, ooutroveraie, .bispgpft- liRsjare 
[e che il lavoro ò dato dal socialismo? p>j.|gs,,are le basi del nuovo contratto SÌ9S9 della legì» socialismi 

^ò r» fórse dato dallo Salo e dagli enti ,ji"ijyprp.' " ' " Ma Ilari. I f rsrchiude- aiiolie n5'al,|ra 
ubblioi? A che dunque l'iscrizione alla ' ̂  ftattatire djfldjsséfo ad unfjooordo, «Wsola di gravità eccoszionare, un ten-
lamera del lavoro? a c c e t t o * © © i a » t m a * 0 dagli'smessi *«''[?• «'f*''* P«"'"3ald»c6Ìl-mtìiu)polio ^w^̂ ^ P''^"?: , , 

Tolete forse impedire che abbia lavoro j prfege-ritaijti ^elleorganiz^^ioni-rosse, f f e ^ P ^ ^ ^ ^ ^ . . , • - , , . - • 
hi non ha la vostra tessera? Questo ef- J^^^^^ il -Sig.-A Sptezo per il Sinda^ hWì' ^^t' infR^»" ' 'foVreW^i-o';trfttW -^^n aUiytteta o,onteHSf*>t' | f ™ ai 

'etiivamente volete! Questo siete riusciti c a t ó ^ t e , che-'ftsUva le paghe per 6 »S«. ̂ l ' W - ? ' > » ' f»i:?'«IÌJST'S " ""f"?"^??? ^ •}" c,(...sa;i^ mqral^ o |j,e-
- imporre in qualche-luogo, specialmente ^ ^ i f / ^ „ ' - di esamiifje lo cosi ? %• % cl,e .„f t t ivp?" ' ' " " ' o^.l^m^r^t^sm^%^n^y^^Un 

traverso le Cooperative rosse, .che, in- J^^ cìausoìe'moiili'' ' " H"Sindacato oet^a abilmente di nia- M ' a t t e n u t a ! • Qui aV.v0UnB il-ooaao, 
ece dì fare l'interesse imparziale dell'epe- s„ „„„ ̂ ho i-„'««'imitn «1' Onno-.-nasn soherare il suo intento stabUoudo ohe P!''^.''^ ,'?".*|''''.'<i'" importa a'I Sindacato 

il da ate.v.edeì-si il Si^ijdacato . 11911 
molto a- feattagUare' pifi; sostenere l'an-
mento deisatariij'éssiix-estano cénfermiltì 
cdhie' nel patto oobfeluso ' già neltó Jtn-
nloìii pi-onio.*è dall'Ufficio 'Prov-,' del 

Se non dhe. i'p segui,to, al Congresso 
l'aio. Si tramutano in stramonti di erga- jj^^^ ^ ^ ^ JJaderaz. IMilizia, il Sindacato' »?f «??'*' (9"»"'' ' l ' ''fS«) '»'*'" 1"»..-"° .' 'h • 
^izzazione rivoluzionaria. gji) , ^,^^^^ j ; .^^^^ rimangiarsi la sua B ^ 'WM^m<"'^-, Ma-testano dne "W-^^' 

Ti rispondiamo che Ili vostra minaccia ^^^ ^ ^^ (,,,5 „„ii,5g j^t tato un fl»»M ' P 9-4 # U bUSJUis; '/,. t i e v e 

infivile. Il diritto al lavoro è nman. ;,V^;o'contStV. tìi piii rinnegò anche « " ' W S l»f !lPI«?aW®'.$y M f ^ t ' ^ 
ri«.tevBi!to"aSli'Ufeóio del lavóro, « h e * ' » ' * ^ ' l eQUtRa i t to , to/^Je.WJe a 

[tenenza _ _ 
e infine letiei-a 0) (ci siamo giunti) 
< li r e s t o a l S i n d a c a t o Edi le s d 

non può essere subordinato - all'appai'- |'jg|^vBj!t?'"(tl|i'U|ióio del lavóro, « h e * ' » ' * ^ ' leQUtRjaito'-
aeaza^i un partito. Vi abbiamo già | „ . | | | i ^ ' i a V c - v n ' a c e e t t a t o , solo ! » • « < ' q u o * " * - d e l l ' I 

perchè nell'ufficio, a ' rappresentate la 
parte opefaia^ i sociali.sti iqoB erajio riu­
sciti a entrare in maggioranza. ' • 

Bell'esempio invero di lealtì e di fede 
ai patti conchiuai e j4i coerenza. 

jiétto che ir vostro mottn: ehi non lavora, 
jion mangia, si è mutain p«rvoiJin pra-
|ica nell'altro detto :' e h i >M>ii è s o -
[ s i a l i s t a , n o n l ù a i t g - l a ! 

Vi rispondiamo che lii vo-Jtra minacaia 
impotente: i lavoratori sappiano che 
tutti 8 garantita la liberta 'di pensiero 
di organizzazione, Non vi sono [delle 

IntorltS, alle ^uali il lavoratore 
jorrei'e per vedere tutelata la- propria 
•berta ? -E se le autorità sono lente non 
l i » r U n i o n e d e f ILifiVoro 
luale si è proposta di difendere in ogni 
|rma questa liberty? 

I 'per''aomÌn'are la classe 
,v.j.,aia;̂  . • ' '" ' ' " ' • ' ' " ' ' 
Xi(|srvg'p^e' a ,un corto punto Brovelli 

(l^(la Qaineja del I^avpró ej Bròpos^ ,clie 
t r A t t « l * W j a - ' v e | i Ì ^ e , Ì ? | uy j^ j t a 

I m n i ' e s a i - i » a q M P « l l ; o f » c e t t i c t o « « v f t S « « p o 
r l i l n f ^ , ; , , , » « U c l i J à s ' a t o d i a c c b i l a e n t l i - e , 

Éé'-ói'gfiiiz!!lzto;ilJ''"ri'é6rvJif{«ii- di' deliUe-
jare,' /isposara''che •lipn''po"tevafl.p ''a'èc'et-

P « M j W a m o ' ' f c o n t i / sui .alano ffP 'S?'?-!?,?'!^??.?? f !f fefe"? ^^r?»" 
gioriilìi'ifo''dV L,''15'ro'p(;'ràio si vedrà ''''.'*!• 
t'rsftènuti eeht. 45;- questi 'andranno'per f"* ̂ •5'* "^ ". '° '? ?"f'» '» .'^mì^ì» 

àéniVf«U;as;sicji|aziSn'é''co,,tKrla-^^^^^^ « '» sopmSazwue ijella .msmi^msm 

-ap. c,«J>#?i,ope', (piecreto p , j'p "ÒttliByè "'""" 

? 
Si vollero nuove trattative con 1 rap- WP#?>.ope', (^)ecreto'"p, j'B'Òt&Bvè UW , « « . -

re pad ri- presentanti degl'i imprésari; Il raotiro? ^'' '^4, art. 31), per (^ji!;. b ni kvp^^" WnVZu^^"^^^^** 
la- propria Bfón p e r . o t t è ó c i w m t ^ i ì b r i <!' garanzia; il resto e cij^è.iBSìffltf 3 8 Sh sT- t - " ^ j ^ ^ - R rf-.f-

rossa! I i e i i ' , s a i»no ' , - ea» i . c l i ; e i l , ' o -
p .é i*a l Ì>>Sj>d^ tan<tuu i 'un te ' n o n 

nón"'éi 'ft,iiiilio WtBi'iS§ho 

r a t p p e del 4 Aprile, in un comunicato 
lo dicova cliiar.àmèu'te' le"tratt«tlve-"-lrtS."3p«!i 
d o v r a n n o . ' e s s e r e . « o i i d b t t e 
c o n - t e i>kiln*csc e c a o | t c r a t l -
; -ve ; - , ^a t6 ,*Ue', ' |Hii«daiia paa t aa , ' 

. d e n l o j IJ'-.-Qp.ejai.o'-,^oy' essere ,f^-
•*tPetSEo ' a Jascdacè-rto -,quota ,,.per la 

niopii;IÌ8jlfn!.8i^ijr| 
Bnrique 'ir Sindacai» ISdile -sooiaiista. 

d a l l a g u e r r a s a n z l a p e è a i a c l a i i l 
a e à r i c p ' dag l i «ipWral'i*.'""''- ' '''•' ' 

Questo''dicessi anche ìii (assenza della 
Camera del Lavoro,'e avertdo'l'avV.' Stinl 
attaccata la rappresehtiiBM' di- ijnesta, 
l'ai^v. Candolini iiisbrgei'a 't 'dlfaiédtìli^ 
i l ' d l r iUò di ra ì^pré ié 'n la iAW'ia i l ì I 
o p e r a i por'iutla'Ia'a'i^aiìiìeiiisialW'^ 
• ia i i ' è l i i 'par 'Ìa'<:«nràrtaf''lÌbÌ''ÌUi-
» b r ó . ( V . TlliMUli'VÀ^Viìk.'>> '" i 

Quello che attiiòeò l'ITuiOne' delle 
Cooperative in qiiellà seduta ' e = Bitdoeàsi-
vametìte i'(Jiilone,-del; Lavoro* fu sola­
mente" il toòhlipolio àell'o'i?ganìÈzazioua e 
lo sfruttamento 'degii-iopérai: ' ' < • ' 

C8itf8Ì'iiiipÌÉÌee-ÌÌÉtttiiii^^ 
Bensì riJnioné del Lavo'ro-'haeleVata 

la sua protesta ooÀtro 'quelle clausole, 
che implicano un tentativo di aW-viiiiento 
« di sfruttamento partigiano-deli» classe 
lavoratrice, • •• • • • 

Il Sindacato odile, minacciando di 
rompe'ré'altrimenti' té ti-a'tiaìlve,*• iiriétesé-, 
e gli impresari accettarono; l'oscltóionìa 
della PniOiie del Lavoro, cosi che essa 
non entrò nò punto nò poco nella ti'at-
taìiione. •' ' 

L'Unione però fece sentire la sua 
voce e la fa sentire ancora 'a dif8sa''dell» 
libertà dell'operaio. I rossi, pe'f'nascott-
dere il.proprio colpo 'ardito; -cerl'o'gri­
deranno domani al tràdiineuto.. Noi 'li 
abliiamo qui 'iiiohiòWi'SóiÌ-W"'veritó''dei 
fate;' perchè la'-olató''o'p>raià' sappife -da 
ohe parte ' sta' il ti'lidiió'entò' a l'o*'tìfrttt-
tamento. • '• - ' , " " ' 

Se' il Sindacato èhiederS che essi ab{ 
bandonino il lavoro, saorifichiiioi propri 
salari, sappiaUo gli operai''Cbe'^ùén-lo 
fanno per'''à'tlenere auriieuto "di 'pttga o 
diminuzióne di lavoro, "mà'pér riB»aire 
a sa stessi là eàtetì'a" ohe li av^'ittSaa 
un'organizzazione di politicanti â '̂ fi' ob­
bliga a sborsare"' o8&f%àtotì"ail5eutà.i mi­
gliaia di lire-al 'gionwnon si sa a quale 

SCOpCf. ' f'-, ",'"'', s-̂ *'- "^r" -f ,-??f-,-t il.*-̂ ? 
15'gli operai'ohe q'ilSstó 'ntìii tógùòno 

sappiaho ''reSìste"ré','''allà'''iflipd'9il;ione. 
che non 

puic.,,11» aui'euiu'O di farsi strUriShtò"di 
"'iàlij' imposizione';'"'B le'-trattative-'-sono 
rotte/ • ' ; •' 1 -. • 

f -Sono corsi per i paesi predicando che 
«rganizzazjQno. ne era solo economica, 

Bono venute le elezioni e si -
fcamcra del lavoro a braoetto 
pcialista. E le cassette delle 
iiono vuotate .per le spese elettorali 
feociali.smo. , ' 4atiye,yi era. fatta jfattaij^isers:? 

Hanno predicato chu non toccano la 'tere ile 'clausole ; raotali 
|relìgione, 0, dppo lo prime .prudenze,-Y'ólthfii'ccià''?'Pòvé si rtleva ^ -. , -, 
X-imo-attaccati preti e vescovi non soloi'ifjàiidioato 'giurò •4i'=syauai'^^ • . , - . „ - > •• t , „ . , . , . . 

I l i stessi dogmi della lfode,.Leggota :pii; tóìe a còpseguii-e l>4l'CsÌzio„e dèlie berami,nte"'queitl. contributi," noi non y.^ta e non --mtervenne alle ^riunioni 
Ivora tere ; ascoltato i loro comizi. . ' | 4 » Ì f t ^ e »! ^'-'f^t»Wt^ftVs!'-'' ,P ' " " " ™ ' " " ' "'r^*" .^',"«•f^"°l"'• ^ " P P ' » " " ' l ^ f ? ? ! f dalUWffi«o.^Prov.-.del "I.;avoro. 
Inuno taciuto di essero rivoluzionavi, .-delle. 

.fl4ljè'ip;i.|,e,trat. .ft^,!fn,?J?.», ,*:• mW^M^^'^^t' - ' ' ' ' # " W « i ' ' ' i " ' . r l ! ! I l f l f i f l f 
viserva di.discu- ' BiPatjaflio le .cifre .paratie restino bene afSSJ^dìl'Illlltta'ilÉ.'flpaiaij.-alJllSlilMJ 
li. -',Per«hè" tale ""P™7„«g» intaes?ftti. . - U ^ n f | f l Ìipr|||3l|p|,|sjlltH!a; * " ' 
iva'pararé.?'.Furse Se ili-Sindacato pero .si fosse .presene - :"h ;fn«V,,'). ..fifî a-i pnni 
, " ' iA'iU j;lli:-'^.jj;à.(ì „'«.,..,...« 4..».»..4.,t... 1; r.'TTnìonn fini TiDpni-n , nnii vnnnn 111-

L'Unione' ' del ' Lavoro; = ili tiiiiiA della 
libertà; li invita, qui essi non tvqyerwjpo 
imposizioni, nò*sfruttamontii ma;!!i,fori5a 
cho li unirà- per' 'la'efflcace tutela dei 
propri ii^teresiii a trayerap • la liljera' or­
ganizzazione. - , ' . -

il ciisgoii |l,gIlr|!!ioie Éie.|posi|n! 
L' Unione del Lavoro. npu <v,9!mo in-

ohe l'organizaazioiie deve domandare un'ps'.'inerito nò dèmerjfò "-pa a.lfi^^per la 

iÉÉwifall 

r3f' 

guardia gli opoi'di contro l a r i - Nella riumpnB.(l?ll',8 npi'lteanifiravv. 
chiesta .veramente en,or,me, avr6m,rao do- Candolini per'l!,Uuio)ie itolle Coiiii^rativo 
mim^icto jad essi se riconoscevano i bianche, contro Certa asserzioni del 
propri tutori proprio in simili organiz- comm. Peoile, ' pur rilevando elio un 
z'azioni èl.u pinugono .sulla miseria del- patt" era gii concluso e doveva aver 
l'opecaio e poi spillano' L, ,10,000 al ra'ore morale,,non si opponeva a,nuovo 
.giórno! ' trattative anche sui .salari e;diohiarava ; 

' • "'^'iCheijjgvono servire questi fondi? '«-nnìn r i t i e n e , g i u s t o c h e , n e r e h è 

.li loro comizi sono comparse Analmente,- .ja'oosarfòssero^isostan^lalinente quelle •'«"'"'"l 'o. Ci sai-emmO ilìmitati a met- fis^Nzimie djì^salaji 
16 nere bandiere dell'anarchìa, e i loro clausole ora la vetlremo. • - ' . • • ' tere in guardia gli operoi contro la ri- ^ella r>umpnB,d?l 
oratori hanno tuonato contro ogni ordine ' -,' \ ' _ ' i , , 
,,ivile. le-llilI8llil! 

PlIllZiii IKtfS " l i 
l!l' tempo ohe l'equivoco che l'Inganno 'Sono-lo'clausoleicontenute negli art. 

abbiano e cessaro, Ogni lavoratore sappia 12,'14 e 18 dèi contratto proposto, 
o giudichi a scelga liberamente la-pro- fjli art. 12 e 14 regolano il c o l l O ' 
jirìa via! e a i n o n t o d c j ^ l i o p e r a i e l o Jorpe'all'a 

Oli operai cristiani, i laboriósi noatri t r a t t e n u t e per le assioBrazioni so-;o,non -for 
operai, alioni da violenza a da accessi, ciali. In forma poco chiara (quale potrebbe'si: indovina 
saiuio già quale 6 .la propria via — anche ,p.^^3tar8i a una sorpresa,,di ohi zazionoi'opoiiaia, iin mano ai socialisti, tiàlla, i nostr i ' 'operai '"d!«bl»-««io 
molti si souo già orientati verso l'erga-i'iwn,,c,9nfl8{;e^|ipna la,juaterij») tali (•lausole'non'Ò the arma per mene rivoluzionarie, lauoAOtonl^.fSl Ijl ,Mn ^ a i a f l o i n . 
nizzazieuo cristiana; altri molti, stanchi uel,eonofitto«(lei nroppniroenti, teu?jereb'per.^géttare'',1'»..classe operala nei r ischi ,?lorìor». .,l»«rr«l!lie .,an2i ^,9y»r«l 
oramai del giogo, stanno liberandosi. *'boro a t san eira 11 metodo affecrnato dai ,/)ei,''l|j|tÌ', ,\iblla'.miseria del ,disordina? .rW.anoro II c o n t r a r l o . ,fèiY.eCO-elle 

Noi auguriamo che, come i nostri con-'sofcliilisri'-anishe altrove e in altra orgw-,. ,.,|Mà,,gvi|ia'^Be'a'pnptruo ,6 la ;nrolesa. '4 ' ' ' lb '^Stito^clié 'paga,i«nojlo,Stato 
tailini si sono stretti compatti intorno k nizà'ji?io.p'i^!'n(»Ji'^t,pilò'a»erB;.laworojche(,it cflotrjl^pto ,,n,9a',sj'a più dató'lib^.'^^OyB''stó|^érlro<M,ll>'oÒB»«B^^^ 

L'Unione' Friulana delle Cooperative 
bianche di lavoro, in ùcirae del suoi operai 
organizzati, ha sostenuta strom'amènté la 
legittima richiesta delhi Uuiòrie'del lavoro. 

15, quando l'esclusione di questa venne 
decisa, 1' Unione, per bocca' dell' avv. 
Oandolin dichiarava di ritìrarai dalla se­
duta perchò devo non trova posto l'or­
ganizzazione cristiana di ' classe non può 
trovare posto neppure l'orgaulzzazlone-
oristìana Cooperativa, 

li mm sittano della 
di via Manin. ' 

Il nostro giornale ebbe altre volto occa­
sione di gettare l'allarme sull'orientamento 
socialista dì questa Moderazione., Ci sono 
purtroppo ancora delle buone Cooperative 
e della gente tutt'n,ltro che livoluzionaria 
che crede alla neutralità della ffedwazlone. 



Ne» i bosteio din che la FedMva. i 
affiliata'alUt'tiéga Naz. d«Ue. Cooperative . 
che ha cuntfeie socialista, tento die il-
Piesidente di essa per questo si 6'di­
messo. Non 6 bastata notaio che chi'vi 
fi» jl bel tempo e lajpioggìa 6 ilSìR. 
Giuseppe Bicoi cilie tuona nei Comìffl 
socialisti, non $ bastato l'atteggiamento 
tenero del, t'tiavaraUtret Temo la £'edet 
razione, e in fine la dichiaiaziooe delia 
< Fedleraxitme » di fare causa comune 
con lo oiganizzaztoni rosse rivolnzionaiie. 

I>a Fedt i s i aa t tone ' or i n b a \ot-
ttito I t e r ot t«Mnci^ l i l l e org^u-
i t t x x n K t o i t i 80ctal l»t«;t U t r l o i t -
(a d e l l a l o r o s o p c r c i i i c p l à * 

La Federazione ha accettato preventi-
ramente le olsusole — capoatro. — 
Sappiano le CiooperatÌTe, sappiano i soci 
delle stesse che gli operai nr)D potranno 
più lavorare nelle Oooporatire della Fe­
derazione so non lasceranno la trattenuta 
a favore della lega rossa. Sono contenti 
di questo tutti gli operai? Sono persuasi 
tutti i promotori e dirigenti iiou socialisti ? 

Di più il 3ig.' Giuseppe Bicci, alle 
riunioni indette, non ha mancato di in­
sorgere per appoggiare la pretesa della 
organizzazione rossa per l'esclusione della 
Unione |del lavoro, sempre in omaggio 
alia libertà e alla neutralitil! 

^oi denunziamo agli operai, ai diri­
genti di Cooperative questo contegno 
partigiano' perchè ognuno ri renda con­
scio delle proprio responsabilità. 

segue la sua strada di libertà. 
1 , ' IJnJone d e l L a v o r o chiama 

gli operai edili a raccolta, gli operai che 
non vogliano sottostare all'imposizione. 

Sieno liberi essi dalla paura di perdere 
il lavoro. Il lavoro c'6 dov'ossero dato a 
tutti gli operai liberamente, secondo il 
bisogno I 

L a U u u i o n c ( < > i u l a u c d e l l e 
C o o p e r a t i v e d i l a v o r o invoca 
la solidarietà delle proprie Cooperative, 
già uumcro!ie, fa appello a tutto quelle 
ohe non vogliono servire a scopi rivo­
luzionari. 

Si stingano cristianamente questo verdi 
forze, per una tanta causa di libertà e 
di civiltà! 

Le forze nostre fino ad ora organiz­
zate proclamano la fondazione della 
f e d e r a z i o n e F r i u l a n a d e g l i 
o p e r a i d e l l e c o s t r u z i o n i , 
(presso r Unione del Lavoro, Vicolo di 
Prampero 4). 

Chiedete schiarimenti, istruzioni, tes­
sere ! Non ri sia paese in cui non sorga 
la Lega nostra, la Lega nostra ! L'orga­
nizzazione nostra mette subito a dispo­
sizione degli organizzati un servìzio in­
dispensabile : quello del Segretariato del 
Popolo ! 

O p e r a i e d i l i , a n o i l 

ì LI Hill 01 
— **^-

I! 
Lega di Splllmborgo. 

UNA GIUSTA PROTESTA. 

Kstratio dtl Verbale della seduta 25 
mano 1920 della Lega AffiUuarì e 
Mex-xadn di Spilimbergo. 
11 Consiglio della Lega Affittuari e 

Mezzadri di Spilimbergo, aderente alla 
Federazione Friulana, ed alla Federa­
zione Italiana dei piccoli aflittuari e 
mezzadri, nonché alla Confederazione 
Italiana dei Lavoratori, unitasi in seduta 
ordinaria il giorno 25 marzo 1920, ha 
deliberato il seguente 

Ordine del giorno: 
Considerato il trattamento poco defe­

rente usap dal Pretore di Spilimbergo, 
in seguito alla proposta della Lega por 
la sostituzione degli arbitri dimissionari 
nella Commissiono arbitralo degli aiStii 
rustici — (art. 10 T). L. 6-5-917 N. 871) 
— che impedì il funzionamento della 
Commissione stessa, perchù incompleta, 
con pubblico danno, e la decisione di 
assumere informazioni dall'Armu dei 
C. 0. K, R. circa i nuovi arbitri proposti 
<lulla Log», considerato che ta_te modo 
d'agire suona sfiducia verso lu lega stessa 

Protesta 
contro l'ingiustificato contegno dell'Au­
torità raaudamentalo, e .fa voti pevcliò 
vengano prosi quanto prima dei provve­
dimenti adatti a reprimere il despotismo 
eccessivo di certe autorità tuttora intraii-
liigeutì. 

firmato: ». P!«csir)E.NTE 

liltiiit littiljiaizi i!l mdaiiiir. 
Comunicato ufUciale. 
Notizie pei-venutc dalle prov^ude al 

Governo recano che il Lomaggio è trs-
soorso nella più perfetta estima. L'astén. 
siono dal lavoro fu prcssoohè completB, 
aveiadovi partecipato lavoratori di o ^ 
gradazìnne ffiltSlfi . XeiUe piriniiŝ paU 
città si ebbero cortei e comizi svoltisi 
ordinatamente. Solo à Torino e a Pola 
si deplorano inoidanti dovuti alla In. 
temperanza di pochi elianeuti anarchi­
ci, che tentarono provocare disoidiuì, 
ma 11 pronto intervento della forza pub. 
blica e iU buon senso della mossa ope­
raia riuscirono a ristabilire la calma. 

A Torino dove alcuni anarchiei pro­
curarono lo scoppio di una bomba, ri-
suaero ufloisi un agente investigatiro e 
ferite due guardie regie ; si ebbero poi 
a depjlorare due morti a vari feriti ft'a 
la popolazione civile. 

A Pola un morto tra ì dimostranti e 
vari foriti fra i quali un colonnello del 
regio esercito e il vice questore. A Pola 
vi fu un conflitto fra soolallsti e popola­
ri, subito sedato dalj'intervento della 
forza pubblica j si ebbero a deplorare un 
morto e quattro feriti. 

Tranne questi incidenti le masso o-
perale nel solennizzare la festa dal pri­
mo maggio hanno tenuto ovunque un 
contegno calmo e disciplinato. 
i • • • 

Queste sono le notizie e i e con la »o-
lita faccia tosta e rosea ci da il Signor 
Governo sul primo maggio. H quale Si­
gnor Governo non ci parla delle mille 
violenze usate dai socialisti contro i 
popolari e contro le organizzazioni no­
stre. NuUa ci dice delle aggressioni ros. 
se a Mordano, a Bagnara, a Fienile, a 
Firenze, a Paola e in conto altri posti. 
E" 11 solito sistema di cedere di tacere, 
di lasciar fare. Noi ci chiediamo : fino 
a quando durerà questa burla atroce 
contro di noi ? In proposito riportiamo 
questo commento del «Crorriere d'Ita­
lia sulla balorda pa/colog^a del nostro 
patrio governo. Dice il giomaje: 

« Per èssere cMari ed espliciti, di­
remo ohe il Governo, mentre assicura 
al bolscevismo la pienezza di ogni sua 
manifestazione, non tutela in aloun mo­
do la libera manifestazione degli ajltri 
« dei popolari in ispeoTe. Nelle città' e 
nelle campagne i nostri amici possono 
essere contrastati nel modo più violen­
to da avversari resi furibondi dal più 
sfrenata abuso defila libertà; possono 
esser assaliti, percossi ed uccisi s non 
troverete mai un prefetto, un carabi­
niere che abbia l'ordine tassativo di 
fare rispettare i popolari, non perchd 
sono popolari, ma perchè sono cittadi­
ni che hanno diritto àt vivere e di pen. 
sare come gU altri... Ma si dice: data 
la situazione, il Governo ha paura dei 
sooiaUsI^, mentre dai popolari, elemen­
ti d'ordine non o'è molto da temere. £! 
sta bene : e può essere anche la pòco-
logia di chi è al Governo — nel tutela­
re i soaialljsti e nel permettere che i 
nostri! siano revolverati come can! — 
sia proprio questa. Ma allora noi e! do­
mandiamo semplicemente se con questa 
razaa di psicologia sia possibile gover­
nare l l ta l fa lu questo suo tremendo 
momento, e franoamenta i&pondiamo 
alno». '-'^i 

1 1 — 1 1 ' 

n nDsvo [oDSiyliD HazìORÉ ilsl P. P. i. 
BOHA, 80. •— Ha iniziato ieri in 

Roma le sue riunioni U nuovo oonsi-
glio nasJTonale del Partito Popolare. Es­
so si è completato con la nomina fatta 
dei cinque rappresentanti del Gruppo 
parlamentare, onorevoli Gronchi, Bo-
din5. Micheli, Bertlni, I/onginottS. L'on. 
Gronchi è stato anche eletto testi se­
gretario generale della Confederazio­
ne del lavoratori, in luogo di Corazzin 
dimessosi. Questa nom'ina renderà più 
ossiduì e cordiali i rapporti tra l'orga­
nizzazione sindacale e il Partito. 

yosiìoRo \ì \m lìmìi 
Prendiamo dal « Lavoratore » : 
« Per la realizzazione del comunismo 

« oeeorrono parecchi coefficienti indi-
« spensabill aUa buona riuscita, pri-
>( mo fra tutti! la oreozione e l'adesione 
« della forza armata, necessaria all'ab-
« battimento violento dei poteri costi-
« tuitì. V 

« Chi non crede a questo>non ha dl-
« vitto di cittadinanza nel partito so-
« cialista». 

Avete compreso I Oggi i socialisti 
gridono !. Abbasso l'caei-cito in grìgio-
verde, ma per formore domani l'eseroi-
to roseo ! ' ;.). . • !;•' ^ 

Altro ohe disarmo e pa«« ! 

Alle nostre organizzazioni/ai nostri 
operai, alle nòstre Cooperative di 
lavoro. 

Questo nume« dell» Bandiera sì stampa in molte copie.; A tutti gli amici 
incombe il dovere di difonderle per iUiuninare la massa operaia suU'impciniuifc) 
argomento. ' \ 

Un dovere nuovo incombe; salvare gli operai dallo sfruttamento o dall'as­
servimento, inqHa<irarli in uiu solida orgiinizzazione elio no sappia tutelare pU 
interessi e difenderò la libertà e il patrimonio morale. 

Amici, all'opera! Su ogni paese devo sorgere la L A S * 0 |Mr«i ihrita 
eosIruslttnlS Rirolgetavi a l l ' U n i o n e d e l l a v o r o ! 

Per oidioazioiwi copie rivolgersi ull'AmmlnlalrAxIcm* i lai la Bandit i te 
(Via Troppo N. 1). ipo copie L. <>.04» 

là liaiidim bianca di Kiifignano 
Non è possibil» che io possa riapra- ticata .bassa friulana— cosi formidabi-ziare sineolarmente tutti gli amica e 

tutte le leghe, che hanno voluto — con 
entusiastica magnifica dimostrazione 
provaro a me la loro solidarietà ed' i l 
ed II loro plauso, ho fa««io 
comulativunente daù» «donne di 
questo nostro giornale di lotta • di 
vittoria. Mi preme pere far rilevare una 
cosa che la dimostrazione non era e 
non poteva essere rivolta a ^ mia più 
che trascurabile penoua, ma assurgeva 
a compattezza e d affermazione solenne 
intorno aU'idca per cui lottiamo e vin­
ceremo. Dopo n fatto doloroso di Bivi-
ICnano io m! sono aeeorto d'un risve­
glio magniflco di coscienza e di forza. 
Ecco peroliè è bene ehe venga l'episodio 
di violenza e di sopraSazIone. Esso soi'-
vo per risvegliare enerpe, per r'isospiu-
gere giovani forze, audaci verso le bel­
lissime battaglie per l'idea cristiana, 
per rinsaldare ed allargare la bianca 
organizzazione dcU'amore. 

Ma non posso fare a meno di ringra­
ziare gli amici di Blvignano. Io non 
potrò più dimenticare, o amici rivigna-
uesl, la bianca bandiera che voi avete 
voluto sventolare libera su la piazza 

li e decise e vergini forze orìstione i... 
La bandiera bianca di lìiviguano ù 

IIH monito ed un ìnsegnamenlio. > 

uirMonKEO. 
iJn monito per tutti coloro che do­

mani volessero attentare olla noetica li­
bertà. 

Sappiano coloro che vanno seminan­
do odio e violenza, che il popolo £riu-
lan vuole pace ed amore e ohe non è 
disposto a sopportare tacendo le sopraf-
L'azionì di pochi, che si affidano ;.' fi­
schio ed alla violenza per imporra uc-
mlui ed idee da cui la coscienza friu­
lana rifvtgge. Il Fritili ha saputo coin-
ha tere le - sue battaglie civili senza 

mai ricocrcre a metodi, ohe non hanno 
nessun sapore <U'diviltà e di 'loertA. 
ISd è strana cosa che proprio noi — cou-
inuameute tacciati di- reazionari e di 
oscurantisti — slamo oggi gii unici e 
soli che osiamo discendere in mezzo al­
le masse per la difesa e nel nome della 
libertà. , m 

E continueremo ì^ questa strenua 
(.'.ifi'Sa coutro la violenza dei rossi, e 
contro l'inerzia della gente che sta a 
'/edere pronta a piagnucolare domani 

del vostro paese. La prima bandiera come un bimbo d'asilo sculacciato, sul 
bianca dì codesto adorato Friuli nostro, le l'orino che si preparano. 
fabbricata da mani genUIi di operaie, 
portata in testa al corteo imponente da 
una biancovestita operaia. Intorno a 
quella bandiera — entusiasta e vivace 
di energia — imo stato maggiore bellis-
aimo di sorelle nostre, di giovani ami­
ci nostri pronti alla difesa, sicuri 
nella loro indefettibile Fede di trionfo. 
Che pensava tutto quel i>opolo di la­
voratori che ci seguiva 1 Da dove era­
no sorte — nella feconda e tanto dimen. 

Non domandiamo privilegi. Ieri ab­
biamo chiesto all'autorità la legittima 
difesa e l'autorità nulla ha saputo fa­
re impotente e miope. 

Oggi faremo da noi, eon le nostre fel­
ze con il nostro diritto anche con le 
nostre braccia ogni qualvolta sari ne-
COSSBliO. 

Kìviguano è un sintomo i un epteo-
ciìu c'.ella realtà dì domani 

TIZIANO TESSITOBI 

Il U l i M li lailiìS Ai nostri organizzati. 
Anche Tareento avrà il suo convegno 

mandamentale auspicato da parecchie 
settimane, finalmente esso i un fatto. 

Domenica 9, nel pomeriggio la as­
sociazioni operue, I càrooli giovanili 
del mandamento si raccoglieranno a so­
lenne adunanza. 

Ecco il programma concretato dal 
Comitato ordinatore: Ore 2.30 pom. a-
dunata ali'.Asilo; ore 3 corteo fino alla 
chiesa e funiàione relif^osa; ore 8.50 
corteo fino all'Asilo e adunanza ddlo 
assocìazì|cnÌ4 S'inaus^urerà la jiiancal 
bandiera deUa Sezione Piceoli pfroprie-
tarl e mezzadri di Cassocco. Parleran­
no divèrsi oratori, interverrà un depu­
tato nostro. Interverranno due bande. 

Il lavoro di prcporazione ferve. GII 
amici tutti del mandamento raccolgano 
l'appello. La giornata sarà lieta e so­
lenne : nessun socio delle nostre associa­
zioni deve mancare. Domenica le for­
ze cristiane organizzate si conteranno e 
si stringeranno in un fascio forte. 

Al convegno sono pregate di inter­
venire anche I9 Asgooiaslonl del dintor­
ni fuori d ^ maudamento. 

Su nnoto slacciato ttiiit&tS?o 
di asseivlre i fomaiiari al giogo i m 

Abbiamo sotto gli occhi un eontrat. 
to di lavoro da stipularsi a nome della 
[l'ederazioiie Edile socialista con lo dit­
te industriali di materiali laterizi della 
nostra provincia. 

Nell'art. 5 del contratto In parola si 
logge ehe l'impresa resta impegnata a 
fare una trattenuta od ogni operaio di 
L. 1.50 por settìmana e ohe detta .som­
ma dvrà ossero versata ogni quattbro 
sottimano ell'uffleio di collocamento 
presso la Camera del Lavoro. 

Carino e molto Bignlfloatìyo quel do­
vrà I Si comprende meravigliosamente 
bene l'asservimento delle impreso allo 
Camere del Lavoro. Ma nel contratto, 
sopra citato v'è tanta chiarzza da la-
iiciar un buon punto oscuro. Dove an­
dranno a finire quelle laute ritenute ! 
lavoratori avete il diritto di saperlo I 

Avvertiamo tutti i uostri 
oi'ganizzati perchè non vo­
gliano accettare e lirmare 
nessun nuovo contratto agra­
rio, dovendo prima attendere 
l'esito delle trattative in corso 
tra questa Federazione e la 
rappresentanza padronale. 

L^ Fade raz ione 
AHtUuari s Mazza tiri 

"Evviva ia Bnssia!,, 
Nelle varie città d'Italia i socialisti 

astenendosi dal lavoro per festeggiare 
Il primo maggio, preferivano il è^do 
«Viva la Bussial Viva Lenin 1 Orbene 
un ukase pubblicate dal Governo mesa 
agli ultimi di aprile — ne refeilsce l'or 
gano ufficialo del ^ovlety, la «Pravda» 
di Mosca — prescriveva che i l primo 
maggio si deve lavorare e stabiQiva per-
iiuo delle pene per coloro che avrebbe­
ro incrocerato le braccia. L'ukase di 
Lenin dice che il proletariato europeo 
ha ragione di sospendere il lavoro nel- -
la giornata del primo maggio, perchè 
esso lavora per il regime capitalista, 
mentre il proletariato russo non deva 
cessare 11 lavoro nemmeno un giorno 
essendo che esso lavora per lo Stato so­
cialista e non per il capitalismo. L'uka­
se stabiliva ohe chiunque non avrebbe 
lavorato nella giornata del primo mag­
gio, sarebbe punito con l'arresto per 
un mese e con quattro ^ o m l di sospeu. 
siono dei vìveri ali", famiglia. 

Il fgarore rosso 
nei padovano 

PADOVA, 4. — Lo Leghe rosse han­
no instaurato nel padovano uno scio-
pei'o con sistemi di violenza che non 
hanno precedenti. I carabinieri ohe 
traggono in arresto leghisti per fla­
grante reato vengono aggrediti da 
centinaia di altri leghisti, feriti • ta­
lora aeei». j . . 

YìMzitlNIttiaSanRefno 
' i lWlt i i^ iapoUt l f iM' ) 

No vflvi vèe 
di .torna vie,. . 
soj masse ve^ho.... 

• e !» fsdle .. ,., ',. 
che il CBiip mi ffuzze 
cussi mi punse. 

Ma ca in Italie 
no l'è .nissiui 
bbn di riaoiri 
«beli meseedòn 
cussi poc lirùtic 
de l'AdriStic. 

Toni Sataitdfe 
V ha cheli brntt vizi, 
di fa lìs robia 
a precipizi ; 
ce tuufh sbegàzz 
tai siei contràzz! 

No 1' è simpatie 
nan<,'he .Sooln, 

'che al tire 1' aghe 
ta'l so mulìn, 
eu'n che polìtiche 
israelìtiche. 

E siòr Orliìndo 
1' ò un balooir, 
che i i.ords d'ac«rdo 
mòuin in ZÌI' ; 
nus mani;l]e infnti 
ìnt par combàti. 

Kivi a San Kemo 
sutlàt 0 strav̂ e, 
la prime sere ' . 
no viiìrz il saoc... 
nia a ment serene 
mi sìuti ;i cene. 

George in elìichigne.,. 
al -mi von donge 
clopànt, ma tùnai' 
corno la spo»£;e, 
mi rìd, mi abràze, 
mi busse in fazze. 

E poi ili oàpito 
su-la me tàule, 
za pur rivòlzimi 
cualuhi peràule 
di taiit in tant, 
sar Mllteràud, 

Lu ijhrdi in "ralise; 
'Viodìnlu seri 
a-lc lontane 

. nasi il mist&ci, 
che no mi scolto -
nani;he ate volte. : 

Vcgnin in siigutt 
par mar, par àrie, 
àltrie... boins eàpos... 
cu-Ia massàrie,' 

, conts e con tèssi B 
du^h ou'n promessis. 

Stupùnd Sun Remò ! 
àrie tant pure, 
e du<}h i regnos 
de-la nature 

. lii e hàn plui vite,..! 
Ce biòle gito ! 

Ce ben che niisin 
pardùlt «bei flórs, 
ce ben ohe sùnin 
chei sunadòrs, 
che ur hai condòts... 
son duch coraòis. 

Si mangio al dopìi, 
si bèv, si rute,' 
ma... la fazende 
jò la viòd bruto... 
tài... Varianej 
vin r iuyredèj. 

Lo stess 0 i,'.hàpi 
La presidènze, 
e -frane 0 spudi 
la me sentènze, 
ma simpri ugual 
r è il gno stivai, 

0 l'ir jnstàle 
cu-la Turchie. 

" D'AniinKÌo al jvnlo 
parsore vìe, 
nionànt il cui 
di band,., l'ai r.ùl, 

Pasdls apèue 
chei ouindis dì-*, 
di gran '̂ujèio 
di paradif, . 
torni indaùr,,, 
cu'l mal di Olir, 

XiNino 

¥ia0rueis "f"̂^ Tf'f/'^ 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tioare il Santo Uso-;: 
ciziò. — Libretto di pagiiii 28 con cij 
pertina. | 



su 

ra il LlVENZA e il f AGLIÀftiel̂ TÒ 
PASIAN Di PORO. 

Im e M Uefla ilolìÉ iiì ntH 
contro i bianchi 

PRATA 
BnCOtaliO. — Con mólto piacere so-

naliamo al pubblico plauso ia titolare 

PORDENONE 
IZ.o Maggio, — Discolsi, chiassate, 

ati d'ogni risma, piromcsM d«l sol 
'l'avvenire, della nvolnzione, prò-
Dsaióne dd CSjuJtero. Qiiirlande ai „ ,_ » . , „ , . „ , ,™.w»., _ - , 

lort 1 Ma se un giornale sooialiata lia 18, si doveva tener» una pubblica con- ^UPP'O Amelia, che ricevette dal Sotto 
ritto che i cioxpi dei aMxrti sono ecoel- Gerenza nella quale avrebbe dovuto par segretario di Stato per'le Poste, 1'on. 
ato concime per ingrassare la terrò 1 Imre un oratore del pMrtito popolare ita- Fietriboni, nnu Insingliiera lettctK di en-

|u£oui: sittte coetieliti e «libiate un liane (bandiera Manca), JDa parte del comio pel patriottismo (limostrnto duriiiite 
^'icciolo di eduoaàon« eiv'ile. Non si partii» sooialSsta (basterà rossa) fu 1' invasione nemica e per 1' ardimentosa 

per tfi debniifèà dai<iii'di;ó«Mnt'«Iwàtl>Ut 
vengono-, ii1ii<fisi|ttl glim.; t^ biiile&è 
circa la d^stHblijEiohó di 14,000 lire af 
disoccupatili «, tralaroianJio'.'oltre co­
sette di caratt«re più particolare, il me. 
mortalo termina accennando ti disser- gio^ îo, 
viziò'.delt'nfileijo.retto iataUa '«^ciehla) ' H presidente D'AgoMinì Pio tolu(aU) 
Amminisirailiano'CoÀtimale', nello ttl^' i sòél'tti- Bre^gaj'̂ CampoWmido,' Collo-

l'appèllo Dom.ir.iiic. 

IBB!!lli!BiaBiMLl.l»mi||| !m ,̂||lilii!Myi!j|!IM!iJMi 

,"..'tìttÈ$SA-. •', 
6 U M nurtU; --'. Domenica .2 maj^gio 

1920 fu r assemblea generale, dei eui 
per. trattare un. importiate «rdine àn' 

tai'ii congedati, ec«, 
n memoriale termina cosi::«Si fen-

k al cimitero ridendo e $lua88ando,caa tentato l'ostruzionismo, cioè d'impedì 
indo ogni sorta di cretinerìe. Avete re ch'egli parlasse. Ne seguì un panda-

lerduto il senso civile. Quelle sopratut- monio. Furano seanbiate leffuto di' 
I che imprt^sionoiio sona le signorine santa ragione • pufpai. 
ISSO il cui contegno mal«<luaato e «£a$. « Diversi hanno riportato ferita al 

|at« stringe il puore di o ^ poiiwna capo — talune, anche gravi. Va uno 
lupensante. '' . . spettacolo: e lo si crederà faùlmeute 
In- Kgnor Sottopiofetto di Pordéno- quando si ^nsfi, che tra colluttanti e 
b ama la quiete é se' n« fré^a di certe spettatori v'etaa* sidla plaoaa un MÌ-
isposìzioni. Ha una paui-a matta dei glioio di peiSeiM ». 
Iciatlsti, gli fan tremare le gambe le 

Olir» spiegata per sottrarre al ueniico 
valori e documenti dell'Ainniini.strai'Joiic. 

All'umile e brava impiegata le nostro 
più calde congiatuluzioiii. 

« Ieri aera (vale a dire Bi«vedl) alle '''"i"®^'" "*"'" P"'*'"'̂ ' signor» Klora- gare pratiche Inerenti alle pensionVar rèao-, Variano, té, 
p.mr.;., im„ì;i. ..i,o vino.ottó j„i «.iti,.- gli Orfani, 0% Usts «jlettorali, «li »iiH- Histtlt«uò\ jircscriti 136'stt 221, PasM' 

sena'altro all'ordine del giorno, t à pa-
^ ^ ^ . rola infiammata di entusiasmo per Ut 

cose aUTU-mo S & f Prefetto pereh» l?"M«nto ..riscuotono generale,applauso 
prenda immediato ed adeguati prowe- * ««»«™e «tteniaon?. 
dimenti in merito». Bilancio . 1»19: Pioiiiti 18629.22 -

' • • • Spese'1M24.78 : con un Utile netto di 
' Questo articolo pubbUeato 11 26 $fA- L. 8004.47 - Totale attivo 325.247.7fi 
lè corr. dal «SVfùIi» e u ^ t ò g r o n ^ - Totale passivo L. 317,241,31 - Dn-girci 
scalpore in paese. I c o ^ t i videro IB totale di Cassa L. 1,363,900.66. 
essàun'arma cletloraleu Nò, non si trat- Il limito massimo attivo per ogni socio 
ta di iii-ma elettorale, m»gemplleemen: fa fissato a t , 3000 - il'limite massim'i 
te di fare tin po' di luce, e di mettere „,^^,„ j illimitato. Il tasso, confermai» 
un trmme a malumori oheoiroolano da 3 ^^^Q^^ ^ j^^^, , , ; . 3 „^j j , . j ^ ^ 

Tra le cose varie il Presidente vuole 
t. 4 dolio xStaluto 0 vuol? 

piegarlo. Nel detto articolo 6 sauaionntn 
Oonferensa Gallai. — Domenka resclusionè dalla Secietii . Cassa Rurale » 

non sono di prrncìpii 
S!g. SaHihi, tonno nel salone «Kuf-- '»™''"'S-^"'™«»»i- J" ^ «""itato a. 
fo 1) una, conferenza a parecchie centi 

La lotta dei bolscevichi. Binacce « lui tatto accordi^ tutto per-
lettc. £ ' un buon uomo. Q,U autov^oo- orgaàiazati e gli oiganiszatoii eristiB' 
[nel pnmo maggio sozu) proibiti, ma i ni si va oeoontwinda. Basa nota pud più 
pciaUsU uè usano per giranzore U oir- appaiare eome uno stogatp snssadersi 
budario, con banda 0 relative bandiere, di episodi tepipistioii ma è evidente che 
] I rossi possono fare It pioggia e la va assumendo carattere sistejnatiso. BI. 
Impesta: un gruppo di. operai della spande ad una parola d'ordine venuta 
lega bianca di Prata si mettono a la- dal centro od è il maturand di bruti 
lorare per vivere, e il sottoprefetto nati fatalmente dalla propaganda di 
pspoude : pagberìi il pipi. odio, ehe è stata fatta) In ambedue i 

Più serioti, caro signore e più dJigui- casi non s! può non prodomara alto e 
à. La legge è uguale per tutti. ^ forte ehe à necessario reagire. Ss la rea 
La Sottoprefettura di Pordenone nei ziona manea noi ossie^remo In un pros- O'̂ corro. 

luoì diversi uffici è divenuta una pove- sìmo domani all'uccisione della liber-
l a cosa da farsi compatire. E fino a tà. Poiché ogni giorno più, a traverso 
Quando ì • mille episodi, apparisce chiaro che il 

Movimento sindacale. — A Fagiugu- pensiero socialista è il pensiero liber-
i e a Ticzzo parlò a queste importanti ticida per eccellenza. 

Leghe Bla di Mezzadri 0 Piccoli<A^t- Noi mandiamo un plaus,o ai u blan-
luari cuc di PidcoVi Proprietari il Se- ohi » di Pasiano, ohe come queUo di Ri. 
Iroturio dell'Unione del Lavoro di Por- vignano 0 di Lafisana hanno saputo im 
Senone riscuotendone i più meritati ap- mediatamente sorgere compatti a ài-

V I S I N A L E diPasleno 
Tipo Bovlsg mo di. afilttm^.. -

Neil' anno 1920, nel ìneee di Aprile, 
dopo quatire anni dì guerra, colla livii-

;.̂  3 luzione allo porte, 01:00 lo ,<clienia di 
eoatro gli contratto che un signore di ([uesto numd» 

ha avuto il coraggio di pioporrn ad un 
ìum leghista. 

1. Hi paga il fitto Ili uasa. 
2. Si portano al propriumno duo pii}-

sdutti all'anno, 
,3. Si portano trentadiio cupi di poìliiriic. 
•I. Uova da Pasqua alptopriotiinii.- . 
.'), Ogni siitlimaiiu le dunnn ilovniin 

fare il bucato ai propiiotario. 
ti. Carreggi gratuiti ogni i|iinlviiltn 

oltre un anno e mezzo in paese. 

Conferenza Garl^n/. — Domenka resciusinnè d i -
mattina alle ore 9 il nuovo Segretario .{„((; •^ j^,jj (̂,5 
dell'TTL.ione. del Lavoro ili Pordenone, ,„,,„„„,;,,, „„•„,:„, 

7 II. 200 annue, ai pruprieturii) pei' 
ogni aniieutu. 

8 Diminuzione dell orlo.. 
ìi dopo questo po' 1 o' di roba i 1 '.i-

initiamo t\ dmuaiulare". 1"'. cos'jionic i|iii;-
sto Sigiiop-e ? 

tioolo ir'Presidente chiedo all', assemblcii 
l'autorizzazione di escluderò' senz'iitro 
quelli chi) sono iscritti alla lega della 
Camera del lavoro. Tutti applaudirono 
liiiigainoitto ad unanimità. 
• Si passò allo elozioni coi seguenti li-
sultati,- • '. .• • . 

l'i'confcvmali: D'Agostini 1"ÌO;D'J4-
gostiiii Primo, Zuliani jlnsélmo, ' Bertóni 

ROVEREDQ IN P. 
Il loro metodo. — Venerdì sera il 

iiaiii (li rappreseti tanti ,dcUa terra stilla 
ueoc.iisità l'iipellento . di organizzarsi', 
jiittss'imo di fronte ai tentativi del so­
cialismo di minare anche la prover­
biale, fedeltà al bti'on senso ed cqaitii 
iionchij la secolare fede cristiana, dei 
nosti'i contadini. 

La pàroa calda, serena è moderatis­
sima ddl'oratove, l'efficacia deiinotiv'i Giovanni; Zdliani Vincenzo, 
addotti la descrizione dell'attuale mo- ' «•„,„)„„,; „,,„•,-, 
mento storico e della travagliatissima e '!;;,„; jiaj,,eii;„f, 
tormentosa orisi ehe attraversiamo, fat-' n ' . '•• ' . , •. 
ta con nule Maltp, produssero un'enor-' : «"^'!" ""P"»e"'e ifil't"zi»nc viva f 
liif imprcsione sugli ii<l'ij;oi-i, che spe3.w P™spori sompre con i sani principii di 

Gobio Adolfo 0 Zn-

.laiii.1. Il tìig. Oarljiui parlò pure a Cor- fesa del proprio sacrosanto diritto di Propagandista dell'Unióne del Lavoro; V'"̂ V''"i'> '". applausi unànimi e appro- '̂ "' "PE' è animata. 
ftenons alle operaie sotaiuole di quella pensare e di respirare, 
località e, indisturbato, tenne pure ima 
chiara e pratica conferenza agliop6I%i 

P'icooii Proiprletai'i ottenendo per ri­
sultato la costituzione della Lega. _Aii-
Lbe a Cordónous quindi il ghiaccio è 
lotto; nvautd perciò senza tema e con 
plancio verso la mèta prefissaci. 

Tutti 'i buon'i sono con noi. Il sindaca­
lismo eristiano nella nobile teri-a Friu­
lana non può non trionfare. 

di Pordenone, Sig. GaUiiu, tenne una '̂ft''!»"! entusiastiche. 

TUR RE 
n 1,0 Ma£g^o grandi cortei, ^baudio • .̂ .e rtv •• i A^t ^^t mono uiuiiuuuKime ueiu. nuuus Iramenti e canti. Gli operai e operaio de ^̂ -̂ ^̂ ,̂ ^̂  ^,.^^^^ ^.^^^ ^^^^^^ 

•sindacato si raccolsero nella sede del 
I Circolo Giovanile per una. SiUcgra bic-
1 chìerata fra la più schietta e sana al-
llegria. Il 'Segretario riferi del lavoro 
[svolto dal Sindacato per suo mozzo iu 
iuu anno e si disse pronto a sfidare qual-
Ibiajìi lega del FriuU a 

C A S A R S A confejrenzS, a,ì •j[)1oeolì pTOprietard dì 
Un socialista al muro. — Come era *"'< radunati, iu numeru di circa 200 

stato preauuunpiato ieri sera alle B il pei'sone nella saia deU'ox-aegozio Big.-
rapprciontante la Camera del Lavoro Loljo. _ ,,iji„„ii 
a'i Udine Pelano Elio, in sostituzione Loratoro si meritò subito le simpatie 
di Costantini, tenne una conferenza in '^'^S^ stessi nvversali presenti in buon 
piazza del iVluuicipio ai lavoratori e ai numero, i quali, a due la verità, dimo-, 
contadini, strarouo uu contegno educato e dviie. 

La eonforenzu fu mia delle solite tiri. Non cosi però ebbe a diportarsi il loro 
tere monotono anziché no, contro la ''ipoccia, venuto appositamente da 

guerra e i «ignori ohe la vollero e i di- i'ordenone, il quale, dopo aver .chiesto 
sagi economici e simili, b'u messo iu Iu- "^ ottenuto il contradditorio, uscì in u-
ce, molto blandemente però, come è no pros(luquio infarcito di menzogne, di 

irate l'ideale socialista destinato a bestémmie, a dei soliti spunti comuni al 
recare rimedio a tutti i moli che ci ai- partitone, per esempio di oleWoalTiuie, 
fliggono. Bibbia, Vangelo ~ S. Paolo, i di preti e frati aUoalS dei capitaliiti, 
S. Padri furono le miniere delle sue ci- di elemosine, di bene^'zioni, di paiadl-
tozionl giacché all'uopo tutto è buono. 3° 0 inferno s... chi più ne ha pia ne 

l'ti'ovaziouo cordialissima coronò ai­
tine il •CTnrllni. Slvoime tosto all'isti­
tuzione della Lega Mezzadri ecc. che 
raccolse numerosiissime adesioni. 

C Ì V S D A L E 

Laga del piesoli proprlatari. — Do­
menica 2 maggio 1929 si sono raccolti 
iu assemblea anche i 109 isciitli alia 
lega dei piccoli proprietari fondata lU 
B. Masotti, per la elezione delle carichf. 
Kisulturono': Presidenti, Znliani Homaiwi, 

Il l.ò IVtag-gio. — Grande sloggio di •'•'''.''" Maestro - Vicepresidente, D'Agi, 
iillissi murali : notati e simpaticamente stini Pio - Segretario-cassiere, Goiiiw Ko-
conuncutati quoUi della Sezione eivi-dolfo - Consiglieri, L'Agostini Primo « 
dalcse del Partio. Popolare Italiano. D. Francesco Lufis. 
1..'auuuuciato comizio socialista venne-
tenuto in piazza del duomo alle ore 
15.30. Oli intervenuti non erano oooes-
sìvameute numerosi : fi'a questi si nota­
vano molta dpi P. P . I . .con una mar­
gherita bianca all'occhiello. Brovelli 0 
Cagnoni sciolsero U consueto inno con­
tro la guerra e contro la borghesia. £b-

VAL DEL NATISONE 
' Sei pr/mo maggio nessuno s'i aooor-
corto. Fu bensì ofSsso un mai^fset:} 
verde del partito socialista invitante 
questi laboriosi contadini ali'abbando­
no dei camp,!, ma costoro invece obbe­
dirono ad' un'altro manifesto, quella del 

^ r c i ^ r o i ' e ^omSgg^:iirU^^^^^^ mcMarrac^ogii-enif; naturalTe^t; gU ""o tanto buon senso di non attaccare' bel tempo, e tutti si reoiirono aT.^»: 
a sudare quai.. ^'f S qu^t i iTuTfpolano , natì^^ applausi dei suoi pecoroni, mtì lascian. "»"'f«'» lontanamente U P . P L e rare nei .campi, 
dimostrare di ^| P?^"'!;!' '!^!™*»!^^" *"L,i,r.™ do stomacati «U onesti, milti dei anali !i°^'? «>. bene.' .Poio^* * risaputo che « , , i cr c r n « 

r U L T c R U 
La .«Oooperotlvtt di .ooosunio.». a'è h-

, „ . _ _ . . , , . . . nalmcnte aperta, .Forte di circa 600 a<i-
oguiquesljione e di ogni categoria, ehelougelo chiese U Jontradditorio. A Quando sono a corto di ragioni, disisen. t t^T^'° f'HT^.JlT^T^ll ci, farà certamente ottima rin8.oSt«. La 
sussidi, di paghe non riscosse, di ,̂̂ „,__ f„^„^,^ „„ „^„„„„^j^ ^„i ^ 

boilooamcnti, di aumenti, di .memoriali, 
]ll Infortunati, di licenziatli'^della CaS' 
sa jVIatcruitit, dei vecchi, degli inabili 

GÌ a,ltrl offendono, insultano e la,-bUmeJd^^^^^^^^ M O R S A N O ai TagliaffleUtO tarlato Cristian.. 

Ifier un riuarso 
Contro l'onuniuistrazione Comarsio 

al M. B. Don Chìacig cappello»» di 
,„.„ .„,.„ „ ^ . . „ . „,„ ..„ „ „ Brisohis, anima di tutte le istitnzioui 

nostra organizzazione mveoe . s euM ^ ^^^^^^^^ ^j ^gj^j^jj y g^^ 3̂ ^̂ ^ Ifier u n r i t i o r s o ., M A D R I S l . O &> VarmO locali, perchè sono Analmente ilufloiti a 
K e S e r a o E l vero bene desti 0- 1'<''1"P'''''»'^- . - Oo-nro l'amministrazione Cornar».* Grandiosi furono i festeggiamenti *»' ,« ' l ' ' ' f^™,'»"•*'»»«"»» sangui. 
neraT^t n ^ i r ^ h l T ' i C^ns^U di ^™ s " »PPl»™l ripetuti, smaschero d. ÌUoisano venne presentato al Sig. preparati dal Parroco di Madrìsio uni- sughe che qui, più che altrove, eegna-
^ S i . ; p K n v ^ n f t introdm«l Mr i« ^^^ ''^*^« ^«^ ""^^ predicatori a Prefetto uu memoriale che rileva molte to ai reduci delle Frazioni di Case No- '""«' >! ^^ te»PO » '» P'»»»!»- „ . 

ifehè U « a ^ t o n o S w nt^enterì C a P"»!» ^' "'"'^'^ "? '̂"''« n pratica ne Irregolarità e lagnanze a suo carico. ^e. Cai-nel. Cornazzaì, Grinte, S. Maria- '»»> » « « • 
BUie u poruto popolare presemero una . ^^ .^^^^ Uranni. Eivendico il Anzitutto, come premessa, l'incom- ^„ Bobrano SeUa. Il Sev Tiearìo Fo- n 1 A 1 1 -»-»<-» 
|legge m meritoodelle aziom^di lavoro ^ j ^ . ^ ^ 5 . ^^^^^ ^ p^^^^^^ i ^^^^ ^^^^^^^^^ ^^^ .̂  ^̂ ^̂ ^̂  QJ^, g^tt^ ,^^^_ ranco P i ^ X l ì V a m o ! Don G " Ì ^ ^ ^ B I A U Z Z O 

.... , .1. . -I*., „„.„!»„„„ .„!_; r j.». .1.1 1 . .„,„*,.» . . .. -_ Sussidio alla scuola serale. — 11 mi­
nistero delle Terre Liberate annuncia 
la concessione di un sussidi^ di L. 1250 

tv, l<.on a nttraicw IH dÌTninuzionc Men '" "'""" "'—,—" • r—-, — - — - *- ^",f~ ••—"." uuziom m musica, ivnwuimoa» sua *'''* nostra scuola serale. Siene resa 
roitgaaoii,Hni,ri,iBu „. „ ^„,; ,„tt„ rioehozzc pubbliche e private come vor- di Consigliere Comunale. L'incompati- j^eim della comunione ed alla messa grazie ali'on. L. Fantoni ehe tanto se ne 
. ? J o , . y e •. T^ ^v,Ì,!„n. rebbero I socialisti e fra scroscianti ap- • bilità ohe il sig. cav. Pier Giovanni Ba- cantata interessò. 
bre 191) abbiamo riferito aUa dii^ioM chiedendo al conferen- rei, assessore e tt. di Sindaco, abbia a,ll9 Alla òonsefina della bandiera parlò il 

N B B U m . ^ r s f C i w sette ore ê^ L r e di netter in chiaro quale dovreb- di^naenze ùi COmune.un suo frateUo, C o ^ S * p ' r e t " l v v ! & S . G I O R G I O . D I N O G . 
P l S t o s t e s ^ Ò oTr 0 0 n ll^tómo me. be esser, l'organizzazione del futuro- eont™ cui ci son deUe lagnanze, e che u^^t. Neri e^ tenente ringraziò e ri- (.jt.) y^u>n. Donne CattoUohe. _ 
lmori«lon,.nKBnlato si reclamò di nuovo stato bolscevico. un altro fratello esercisoa un negozio cordò agli intervenuti .che nuovi dove- Anche nella nostra oittadini. il iriòmo 

S c a z o T ^ l L el ' r c o n Z e . ^''V'^''}^rTZ'ZT^r. ' " ''"'•'' P™'^''"» S - " - ' ^''^ 1" ^o"- ri'incombono a tutto neU'ora difficile " i f e " M a ^ f ^ o ^ s T & i ^ 
Le o n e r a l o X hSmo buon senso dovreb "«n P"*^ parlare tanti ^ o n o I Ssohi e grcgazionc di Carità. ehe passiamo. Ma quanto rese più feella m»to il gi-uppo deU« Unione diue dou-

^ K ; r « u ! r ^ i e U r e n d e r e , e h e i»„f:^f r f u ^ ^ e ^ ' t Z ^ ^ ^ J'e—rpaCch^^K^r^" '^ ^ " ^ '' ''"^''''^ '^"^ ^ ™ " - ^ ^ - - - " o S e h f e della «lòvlù^^'emmi-
juardo alla distribuzloue degli oggetti 
inviali dalla città di Mantova nel 1918, 
come pure sulle 10.000 lire della città 

posta questione. E non poteva essere (^ iiantova e Novara; sui prezzi, supe­
ri j , ri ori il quelli stabiliti dal Governo, con 

cui si vendevano i generi alimentai^i 

il Sindacato si interessa di tutti 1 loro 
bisogni e reclami, 

quando gli fu concesso di riprendere 
non fu possibile avere da lui una rì-

sogui e reclami. esauriente 0 categorica che si 

mesi e poi v.-rrà IJCU m : abbiamo pronto »" ^<>™ '^*"'^", '" , . , , .1 ,^ stoppa ''r'^':"''^\^z^^\2 qû Ad̂ vZ u—te s 
gf^'":n°cLVfor; :n i^ iS! [rCorinZ; - s t r a r e un po' di fegato e molto ra-
sìa lavorerete dieci e dodici oro, altri-
raonli la prigione e il resto del Carlino, 
allora non berrete più 60, 80 l'ire di 
grappa alla quindicina. Allora ci sarà 
la CHceagiia della fame come in Kus-
sìa fc del tifo e del colera. 

ne cattoliche e della gioventù feimiu-
Il grosso argino del ragliamento era ^jj^ cattolica », Il convegno ebbe luogo 
ridotto una vera gallerìa di verde di neU'^pi, , "salone-laboratorio dell'Isti-
arohi di bandiere. Sotto quella profu- ^^^^^ «Principessa Jolanda». Numcro-
sìono di verde di colori di bandiere si sjgsime le intervenute fi'a signore, don-
svolse una maguiiìoa processiono con la ^^ ^ ragazze, tanto che tutte.non p.ote-
iiuova statua di S. Giuseppe. . ron trovore posto nella vasta sala. Ll l -

Alorita' pure un rieoi-do speciale la ĵ ĵ ĵ .̂  jio^s_ vicaiio Generalo con la 

A : Ì I I D ! > liu'.'iii'ii Banfi il più (ino 
lucido conserva la bianuhoiia. pi":e.i. Uf̂ . 
;Ì fianco diiinieiild 1... 'JO vers.-i eiiit l'nii 
vaglia. St.iliilimento Achille «antì Milana. 

gione. __ 
' GLI AVVOOAIci Af50.stlno CandoU-
ni ed Elio Tonuttl hanno aperto stuiTo 
in Via (h'azzaiio, 9, I'. tlurili.iWÌ. 

CASA 01 CUBA 

per malattie d'orsceiil» - ms-o -Jt-lìi 

sott. mim fàMBMfì 
UDIXK - Via Aquileia, «B - UDIN'K 

lirezzl ridoiU, e poi venduti ai prezzi 
Ijraucai'i dalitó altire farmacie; suU,''' 
d-islribuziono di effetti letterecci, invia­
ti dalla Amminlstrazione Prov. di Udi­
ne, eco, ecc. 

Il memoriale accenna poi ad una que­
stione, tuttora pendente, tra il Comune 
ed il Consorzio Annonario riguardo 1 
buoni della Cassa Veneta; all'emolu­
mento dato al Sindaco Termini in fun­
zioni di Commissario; sui do.cumeuti 

funzione per i caduti vollero anche lu­
nedì a 3. Marizza la banda di Buia ohe 
eseguì con proprietà ed arte la messa 
da Kcq.iiem del l'erosi. 

BUIA 
Q primo maggio trascor.sc calmo e 

regolato come 
Tutti i lavori proseguirono 
Bun incidente. Solo il cmnion ehe la ser­
vizio Buia-Tri«esimo è stato fermo. 

tuti deUe due ìatìtuziont 
Distinte signorine vennero nominate 

a far parto provvisoria delle due presi­
denze. 

Speriamo ohe le due novelle Ouionl 
ffg.o iraseni.sc eiiMuu . alibìono a trovBr larga adesiouedi tutta 
gli altri giorni feriali. Itt parto sona del ceto femminile d» Boa 
oroseguirono senza nes- Giorgio, per oppor valido argine tì di­

lagare dcll'immoraUtà ed irreligione 
invadente. . ..; 



M O R T M U ^ N O 
I.» mafgii^aMimM.''— Fu U, tsaA 

cào il propa^ittulista TeCHRorfJ aVtlia 
masuittcAtHentenel Duomonosbro41at 
nau2i ad mm'magEia'di tiopolo. Parli 
pei- oltre un'ora dei problemi odìemi 
iutcro^LKioDaU e xuufiatitìi a del »oiitr« 
Altesgiameatq di fronte ad essf. ,Bbbe 
uu (uno a,U'!dei'cnstiaj]:a cko sola, d*-

mèm» 

Nei giorni 27, 2 t e' 29" aprilo 
si STolse a>. Ra1i]l%4'linportan-

I tissimo Congrosso delle Giunte 
,1 tìiooèsane. Vennero disottsèi i 

te « P ie 
« S; HASflRV»?. ìiVÉieiUiÈ» 

Società CttA-iteTiilirA !K HOWN c«ÌlfJttlVo 

««iàoiéiitift 

no 20 soeoH'df lotta fi di trSónfl nii»! •"»"«»»'»«'"»fP«"»nt»i*'MRSeolW» _ , 
ZZi7^fà^'l^J^i'^. «i^m^.A.f>«<XAii,fi»f^^, Belazione del Presidente ge­
sta idea ehitaià'» rtócolt» i «mtaUlil Pf_^c«|t^i.!«t«ss«««w*jì-a««»'iM.. n e r a l e d e l l ' U . P. 
a laroratóH tutti otide si «i%^ÌnÈìnó 
!>otto' la nostttì biàiòUMriifftadtera'sitrlibe-

; M'i/orttidi'stmH^re It'^.di'McraiC 
dl«atatn4?lrw»<itA^b)i»«liisikaiidi«c^dI 

iHjiai'Mm'uiMuratt nel 191!) 
9«ì*->f»Mfti ai soci esili' 
VrèStliò' tfazttxi»!» • - r. 

i « L ' a a i o n e ca t to l i ca i t a U a n a intMs'si.ipWiraHàViliS'iS' 
37(«1.»T 

«more «o.i di odio, di^giu«tizia e „*di>w S ^ T H 1 ^ ^ f ^ Ì t J Z ' T H 
noadisottarisittOBriVonuiiflne. . « a » di fowft; nuitoooì.MAisWc 1 0 . 

La conferenza detta con 
i!<ma feoo profonda impreasioDe sullo i, nostriji;|rcoJ^,.le. pi^Ft^ i)»ndUor ,̂ la 

A e ^gwììiéz'zajiósVraisi'f^^*^ 
tórfojùemarw.lUaóitó c a l e » - Violatore Hacerdotodot t . 

ueutinaia di coutadiiii' e lavocatori 
accolsero, la chiusa con una ve^a, ova-
•Mòne al cotilerenziece. Ovazione che si 
l'ilietè quando ad 14110 diceva n'im TO-
li!riio sapere né di oratori clericali »à 
-ooialisti ma di pane e lavoro, Tesaito-
l'I ribattè: «Sono coii voi I ma ^ 0 a 
quando it popolo nostro non è euffi-

cmutemoute istruito onde guidarsi da 
ik ; fino a qtUEUido si cerea di rovinare a 
AvvTlpiiaro l'anima di questo popolo 
con una propagiinda sovversiva ed atea 
l'utta sulle piazze 0 nei comizi, an queste 
piaz!:u ed in questi comìzi somlueraita» 
a soi'aiino sempre anoho i propagandi­
sti bianchi e oristì'aai per la vera sal­
vezza del popolo ». 

TARCENTO 
Le aoooglfeiizs non oneste e me* die 

meno liete avute dail 'oa. Clrluii. — (3) 
Como annunciaste venne tra noi l'oa. 
JMarco Oìriani, per tenere una confe­
renza al uostro Sociale. L'egregio sx-
eombatlento «trincerato» non sì smeii-
iì neppure stavolta. Lui elle sali a liloa. 
teclborio sopra una catasta di « quadra­
ti », si è scagliato contro il partito po­
polare deuigraudolo a tutta forza, eiua. 
mandola il veecliio partito dei quadrati, 
partito fruoido cUe deve ^pariVe. 

Il Ciriani fa pensare alla virulenza 

l ' U n i o n e P o p ò a r e » - R e U -
i l Pres idente o n e r a l e de l -
P. 

« Il Centvo N a z i o n a l e , di C u l ­
tura del l ' U. P . Suo p r o g r a m m a 

feimii anÓQra'viii. e .suoi rapporti con l ' a z i o n e lo-

sul conti eevrsiiti. aititi 

L. 1(J417.5? 

verso uii avviinirp 
- LÀ PBtì: 

(i 
O H 

,.,__, ia;i5ì,0NE 

diiiS: :iiiiinlans. dei (Hrcoli ilol 
Jiicreatorlo Festivo e corteo. 

10 S. Kessa con musica Toma-
din lana. 

G i u s e p p e Monti , S e g r e t a i i o . 
« C o m p i t i e o r g a n i z / a z i o n i 

ilei Heg'retariato Ei;o i io iuico-8o-
c ia l e d e l l ' U . P. » - Pe l iUore 
a v v . A n g e l o Per ico l i , Segretar io . 

« U e l a z i o n e e p r o g r a m m a del 
S e s r e t a i i a t o Pro-8chola » - R e - swcAsr.rass; 

C a r m e t o Stia 
la, Heuretario. 

iiPHSii:. 
linefi!i>ai ma ti (isti-•nei' IS'IS' 

sui_ depositi palisi*!' • 
eWìtti'i 
Spetìe'd^A'iiimin'isii'azióiie'liél 

191» .' 

Avanzi (Icll'osei'cìz. ft'lB' 

» lOM .Sfilata- ai Duomo pe«' l'adu- latore Sac . dot' 
, nrthzniut. . 1; o 

» 1 poi*. Pràjizo aoi'ieit. '"*' ^,'2, . •> , , 
» 3 Adunanza pcm. * ̂ -' U m o n e r o p o l a r e e la pi'O' 
» 4.3è SéiedìiSoiie'lSuoaristioa. Sa- p a g a n d a por me/.zo d e l l a stani' 

ittt». pa » - B e l a t o r e Sac. L u i g i Gè' 
» 5 Cótcerto ia Piazza S. Pae- i .gvini, Segretario . 

Al Ctóvl*^iitf ^ t ó è r m e Tessitori, 1 Oon^-es-sisti furono 
avv. Biàvaseki, Doti. Marjfrètiii', avv. 
Pettoaiè. . . ' ì iH " ' « ' '" ide importanza . 

Interviene la diatiiitii bandii di Ber-

r icevut i _^„,„, 
avv. da l P - p n che tenne u n discorso affetti in sotferoHza 

DebitOTi diTorsi 

4fl (̂ enll 'iili*ultlnii>'gJot'iio 
itrt >*««« (ti dteemhri! l»tll. 

QUdta scoiale' J... 2. 
A'iTlVO. 

Numerario in,ca^fsn J;. 
CaDibiali iti f^oi-tafoglie ^ 
'Pitoli di debito dello Stato » 
Conti correnti attiri » 
Mobili » 

A.1 prti.ssiimo n u m e r o d a r e m o 
i r i sul tat i del fecondo Conijrea^o. 

B r a n o a n d a t i ctziti (Kìinpà per 
portwe.inttOTa' lÈlo» eìitei"- i m p a -
Ttìn-'iMitH: altre--cose • fctwtò* o i^e 1 
a l sàa^tunar iS Bfeià Eiiita, m'n 
8e'nè;',6»,no',nt9,r.na;tÌ c o n Ift. R , ÌVB| 

neLes f i co . . . 
JH' cltìVertltf (JritffaeresS' li-'h" 

6713.81» ó«maiÌeò^^è\M^^ìTàt<>n; SI^ j 

oiie^ « B u d A p t a C w J a e' è- i l ' ai- > 
g-nor N' i t t i - che -comaBda, 'ti' non ; 
e' tT-na' ^u^lo che- Bfevè ?f rosso ! -

p» il CoiaaBg,&i Si^tto 

Domenica- 9'eorr.' ailtj ore 19'uoU-'att-
la' deV'Bìtéreatorio-di Bivolto è couvóeft-
tii' l'aasembléa generate di questa Goo- : 
peratirapèr trattare i l seguente ordine -
del'giiorh»: . 4 i 

1. — Belazione Bilancio dei due me- ' 
m di éestfèoe: 

8. — Id; Nomina di un nuovo Segre* ; 
tarlo in luogo del cessante Don Hoc-19 
zooi. ,^,,..jj "ìi 

3. — Stipendio da' fl/jearsl' agli ùmiiie-

4. — Belanoiie della figliale Beaìib. 
Il Precfdetite : Bel; Otudloe 

-~83ei)\B7-
• r)7-.97 

• Hi:-',».!» 

L: 10tt22.fr4 

10-117.59 

I3tì94.89 
tìi52-ar).— 
•^8800.— 

I38n2.15 
29Q.-
i l l . -

2869.18 

'l'otnle L. 253872 22 

Tèssera iter iàte.rvéuta al corteo • 
alle iidiuianzo h. 0.5(, 

T e ^ r a per it pnioze h, 9. 
Nó^ 1̂ . t^éèttano {̂ i}!>n,<̂ t«̂ oiii; 'al 

pranzo più tardi di martedì 11 atict. 
Sivolg<»t'B} a D. Buiatti TalAtim* 

. MOHTÉGLUNO 
Àilè.ors t8 seguirà il convegno 

- - » • • » » 

anticlericale cke essessiona uà frate . ,. -
cko si è sfratato e clie campa la vita J e l l ò L e g h e . d e ' Contadini . 
eonoionand» lo felle. 77 < itA '•'"•** '• r • . . 

Ma nei prosesiuìre il Glriaui Attaccò | | | |VldQQIO 3 r C i C t t O 
i socialisti ed allora urla e fischi ine- , ^ " 
•.oi'abili oositìekè dovette abbandonare I * 5 p | » i S I J l « l*U»St> 
il teatra 0 ri'tirai'si all'albergo. Passò completamento, tranquilloy si 

V inutile dire clic noi disapprovia- arrivò alla sera quando Bacco aotnia-
mo le intemperanze liberticide a danno ciò ad agitare 1 suol devoti, tennlni 
di qualsiasi, anche dei camaleonti e do. con una scena teppistica, durata un'e-
gli iiubosoati ^- iinboBcatoiiì ohe aves- ra e «voltasi naturidmento davanti la 

CASSA m i i fli PRESTITI 
Di y «ItGElE leCIHSELi HI t l f iUn 

tìociet:! (;(iO))(ìr.LtlvA U nome coìltìttjv» 

Còpia àel Bilanciò diit' 
PROFITTI. 

Interessi inattirati nel 1919 
sui prestiti ai soci 

tnt6ircS5Ì raatui'ati nel 1919 
sul c'ohto oorroiita attÌTo 

Patrimonio s«oi*,le. 
CatÀtalo rei'Sato (quote so-

òiali) L. 1SÌ3. -
Fondo di vi­

sura » l;jó89.— h. 1461'2,— 

PASSIVO. 
àaiie 1319. Depositi vari (oap. e fot.) L. 238i2.'J.'70 

Interessi riscosii e non ma­
turati sui prestiti > liJ3.(jO 

Creiiitori » 37.97 U H-22.42 

l,. 
Disavanzo dell'esercizio > 

!.. 

368.7.1 

1791.17 
l i l . s : ] -

19«3.— 

Avanzo dell'e.sei'i'iziti 

L. 253-^57.27 

394.95 

xero trovato contro . i .«ledesimi — a 
quindi ancbe di dfrìani. 

Però rieoriaro noi|i,à mialCi. Di iiitem-
l(eran'/.,6,il primo saggio fu dato aTar-

casa e contro la .persona del Parroco, la 
vitti^na un .bravo ed onesto giovine ,oh« 
ebbe U coraggio cavile di deplorare l'at. 
to arrabbiato, fortunatamente.ae 1* ca-' gpc,5é(Ì'Aramtiii'=li'azioiiO|»el 

']9!i) 

SPESI"!. 
Interessi hiatui'ati ilei 1919 

sui (iapositi pak̂ iTi I,. 1358.-

ceuto dagU..'auooni»BÌ nella lotta poli- vò oon.poeo, s le finestre che ebbe?» .ve 
tioa contro Itfaurì-, Ebbeng Von. OirJ«i«l n i rotti 0 molte aanmaoature efEettaata 
era circondato proprio dagli anoonianl dĵ i ag^si che con predigalità UK .ye' 

eccessiva furono lanciati contro.. Ter-

> r>'4;3.-

t.. 190; .̂ 
ui u n . , . -. 

Oegno stato maggiore di tante geue-
tale , ., - . • . ; . , . '1 

.VIliLAOR^A . 
Per l'lavoratori-delia terra,. — e u U a 

pubblica pìAsiza, dall'alto deUa base 
per il mOn-ameutò ai!caduti,- haipacla-
to mons;' Gtori a questi. lavoratori, dell» 
terra, pr^^priettirr e -odoni, bitornflu agU 
sBiypi' -dell'orgtoiziaizione. iHa . ffttto 
insidiare là differetaza .radicale fra^ la 
organizzazione ijriBtìana.e quella,se-
oialistti, dimostrando chola sola orga-
nizznziotieei'isili'aaa può ricondurre 1 
popoli all'anaonìoa collaborazione del­
le-cl'assi-'soeiali per le vie della pace e 
della giustizia. 

miub j>er i'ìntervente di .un animose 
ohC'mi&e in fuga tutto U branco; era 
mezzanotte. . 

lù paese l'impressione f!i.eQOrn;e .da 
tutti fu deprecato con parole in.n-uenti 
ra,tto selvaggie. . . 

n, Parroc» accolse, da tu t t i ! RÌÙ vivi 
sentimenti di simpatia ed anannsiande 
ibfftttó disse che non.odio ma sompas- ., . .. ... . 
Siena lo moveva vej»o.,quem. ?he eotì ^''"" ""^''t' f"»^' 
indognamenle TinsiUtava, e che a tutti Debitori dirersi 
perdonava. I sooialistì vanito dioend» 
bh'e'loro na>n organizzarono,'la gazzarra 
•b dèplóravniio l'accadute. M» resta il 
'fatto che i più soalmimati vomitatoli iiS 
iiijfiurie 'appàrtenStone al Ofroolo Se-

.'«l'J'.U'itKION.£,ii«i<:««i.i uU'nlCIw* «el Kcse 
di nicemkve 1»1». 

Quota sedale L. 1.— 
ATJ'IYO. 

K îuei'firio in cassa !.. 
Òìimbiali in Portafoglio > 
tritoli dì doliito citilo Sitato » 
A/.ioni di sooietè.. » 

12S.84 

. '. 3 , 0 . -
8480.75 
1929,+3 

L. 25,^fi72.22 

1 sottoscritti dichiarano che il pre.sento 
Bilancio è conforme aUa verità. 
Il Presidente; /'. OROSSO YALKS-IISO. 
Il Consigliere: f. Crfsaalli Giiiyeppe. 
I Siuduoi: f. Luigi Ciicrhini • f. Tornilli 

Giuseppe - f. ATortUi Antonio. 
Si dic,~hiarii che la presento iiopia & 

conforlne àll'oi-igtiiale, 
11 Piesidente: OROSSO VALHN'IISO. 

Beposital̂ o nella cauRolleria bel Trìbii-
naU di Udine-al N. 88 ileg. Soc. K. 3-122 
Bes. Trasor. Voi. 37 Doe. Sub. N. 2fi7 
il 8 aprilo 1920. 

11 Cancelliere; l'alcoli. 

Oou Ugo MasQLLi, (JirctTOK ra<fpauaablle. 

'' itjdltiie • .Stal^liUinejitD Jipogralko fk. Kaolinc 
Vìa Treppo, N . I. 

Avnso m oostooBso. à 
E' aperto II coneorao ad un poeto i13 <| 

Coadiutore d'IIfScIó presso questa Cbte ;i 
sa AroidiocMiale Prelatizia di Jua-Pa Ì| 
troùÀto CÒBUnUe, % 

lie istanze di conconio, da preaeotor- | 
si a questo Ufficio Municipale nen plìi | 
tardi del 1' Mag'g^ p. v., devono esse- % 
re corredate del siiguenti dootulaenti : % 

1.0 — Atto di uotoita.- I 
2.0 — Patente di abilitazione alla | 

cara d'oafene. ~ •%,•% 
r.r — Oeirtlfieato di bnen'i feiidót. ^ 

la da rilasoius! dal Sindaca « dal Fon^ -i 
roeo di nltlnia ^eeìdeaxa. '\ 

4.0 — Oertifleati $ompr >vaàti i ser- .j 
vidi -'resuatf 

L'eletto dipenderà dal Porrooe Arci- ••{ 
djiacona,' id quale dovrà prestar) asa^ f 
atetiM nella eui« d'anime, nel oervlifi* '-> 
della Chiesa e in tatto oiò cito ri&ette i 
i biàogii! spirituali deUa Ponooc'ii*. 

'L'éiilolumento oen«ÌBte nella qu^ita .;i 
pòrte della rendita del beneficia Arci- 1 
^iacoinaie, oltM «Ile offerte penueese ed j 
dti i làaertL . -. ì 

l iUetto KTA l'iuo gcatolta della .oo- x 
.«a di abitoaione, ip»Tato.daUe ìnpeste \ 
e tipese di nuumtautiom. _ >1 

.Dtdla reaSiitenEa .Cloinunaie — S. y i - « 
to al TagUamento, VX JwiQe 1920. | 

n -OonmJssarlo IStiaordiitiwio -i 

noanuùi. i 

'DisiiTauzo dell'esercizio 
L. 448U.02 
> lll.S.-i 

'lj.-44022.Sr) 

Le suo parole, attentamente ascolta- -ciiUéta locale; vedremo «e aVrann. » 
te da unAlunaka di .popolo, hanno la- ?«™Si.?f ,Ì^:tP'!Ì l . t l i?*Ì; l° 'L?iZÌ^ 
solalo la migliore impressione.. Ed ora 
all'Opera, 0 contadini di Villaorba, 

, l'uti-imonio^ Hocifiie. 
Capitale versato (t|U0,te so­

ciali) • L. 12'i:.-
ifondo di ri- , 

seria » 2477.— 
PASSITO. 

A s s i c u r a t a contro Li morta­
lità' cv cajiti.'.ii;r.atV e p i z o o t i c a il 
vastrA-'^(ift'&tSaflas pns.'^o LA 
C f l E l H O N E S E . 

litippii'sentaule in Udine 
LomnrìeC '^'i* GÌ-.H-. d' Udine, li) . 

Possidènti .e Àgmoltori 
La Soc.icià ' E G Ù A G L I À U S A 

•asjiicnra.i ,v',iiifri prodotti cot i t io 
l;i 6R'A'RI0)ÌNE. 

llappi'O.-ieHliintf in Uliiio 
ìiOi'EuriCO Via (iiiiv. d'lidine. Iti 

iiirsiTir": 

•jpi'r scindere-la propria responsabilità. 
'Ripetono inoltre choi.aassl furono lan-
ciit ì 'da •miBBZZi,-'queBl»'Pure -è false, 
dei •ditnosti'ailti nessuno era .Jiiferiere 
'sU'SO.-La'c'ailsa di questa violenza, l'o­
dio al prete ed il timore che.ogli abbia ^^^^^H; ,,„,; '((.jp , jm j 
ao'oluaridateci-oèafere-delbeno, me»- j^(,„5tiazioni cambiarie 
•ire • « I -padroni, a Peletto, gi'ldavauo 
fortissimo, siamo not, 0 cioè la toppa ». 
IJa vi-»issima reanione del popolo di S'è-
letto dimostrò chiaramente che dV tati 
î 'adròui nbn 'vuol affatto saperne. 

Intcrersi risoosbi e non ma­
turati sui preetiti 

d a i 
C-A-8A-

Oott. T. 
D I ' C U B A ••<••-

nl'/S(.',lALl.S'tA ! WJ-iisprizIOlio di owliiaU. rvvv» 
ài illfcitll I) lìiifeHèzìmil 'dcU».--*-;8ì;;i.n..K.! 

'̂fctii'e dfUi>iplilpeli'̂ . Ili )acjHiuin.i«.o;ii. 
VUUe 11, 1S,.13, «.;, 1.7, IW. ftruluitf 

K' i imvPri !.«iifJi e OÌIIUMUIS, H . 
(J.)l̂ ;i- • Vi'.) Frìiee CamìUilti 'S. 

'WA'ZZOìlEm 
, SOVRANO fra i 

fS iCOSTiTUÈlSTE 
IL l'ili AOtìRiDKVOfiE DEGLI ' 

APEnnim 
BRESCIA 

L. 2 l i » l . -

L. •4l987.S,T 
» 350.— 

L. 44'9g'2.83 

I s'qttosfi'ritti diohiilrano che il prosento 
Bilancio '6 corifofme alla -verità. 

•ili Presidente 
f. FKRKKI GAISMNO 

I Consiglieri : f. del GHitdice Qiamin» -
f. G/essatii Tareisio. 

I Sindaci : f. Ciouiti Giorgio - f. Coiii-
7nisse Luigi - f. Baracetii Luigi. 

.Si dichiara la presènte copia 'è coii-
forue all'origiuale. 

Il Presidente 
FEDIUO QAEruK*. 

Depositato uelU cunoelleria del Tribu­
nale di Udine al TU. 96 Rog. Soc. N. 3423 
Reg.'Trascr. Voi. 37 Boc. .Sul). N. 270 
il li aprilo 1920. 

Il Cancelliere 
Pàscoli. 

P e r l a l a v o r a r f o n e del I a l i t e 

Vagito -lî iaiiio M J I S 
in bottiglie da mezzo litro, in dimiisiiine, in .barili da i ..qt. 

•'in scatole metalliche.da grommi 50, grammi lO'l 

Ptìi':LHtt«iPÌc e grosse partite fticìlitiizioni d'uctmislo. 

" ' l l l ' l S o B E .ilBBlll FRiailS (SKiii!l8*ct!l!i!8 pf ie) - .301. 

sruniml 2r,0. 

MANCHERIA 
'CìQirreifli da .Sposa » <ia'0a^a 

MASSIMA CONVENIENZA 

Reccaràmi t f ic€i 
• lampioni - Cataloghi e PreVentl̂ /l ri:h>3i'a # 


